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Formazione dei lavoratori 
 Aspetti generali 
La formazione è un processo di insegnamento/apprendimento di conoscenze utili per svolgere una 
determinata attività in termini più specificatamente prevenzionistici: il D.Lgs. n. 81/2008 definisce 
«formazione» un processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti 
del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei rischi. 
Fine ultimo della formazione è, dunque, l’educazione consapevole degli attori della sicurezza in 
azienda pertanto  i destinatari devono acquisire le competenze cognitive e comportamentali 
necessarie a fronteggiare il rischio di infortunio. Al termine della formazione il lavoratore dovrebbe 
essere in grado non solo di identificare i rischi, ma anche di agire di conseguenza” . 
Gli artt. 18 comma 1 lett. l) e l’art. 37 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 obbligano il datore di lavoro e 
il dirigente a far sì che ciascun lavoratore, ivi compresi i lavoratori a domicilio e i portieri con 
contratto privato, riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute, 
con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni. 
  
Quando fare la formazione 
Ai sensi del comma 4 dell'art. 37 citato la formazione e, ove previsto dalla legge o dal documento di 
valutazione dei rischi, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

 della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di 
somministrazione di lavoro; 

 del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
 della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

preparati pericolosi. 
  
La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in 
relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi, come ad esempio 
l'aggiornamento del documento di valutazione dei rischi, le procedure e le istruzioni operative. 
Dunque la legge prevenzionistica fa proprio il concetto di formazione periodicamente ripetuta, 
quale obbligo supplementare strettamente connesso alla misura generale di tutela rappresentata 
dalla “la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 
nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori 
dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro” . 
  
 
Quanto all’obbligo di registrazione della formazione, dovrà essere conservato, per ogni iniziativa 
formativa, un documento recante: data, elenco degli argomenti svolti, firma del/dei docenti e del/dei 
lavoratori coinvolti e, se è stata eseguita la verifica dell’apprendimento, dovrà essere conservato il 
testo, in caso di prova scritta, ovvero una breve descrizione della prova pratica eseguita, firmata dal 
docente e dal lavoratore . 
  

Le figure coinvolte 
Il D.Lgs. 81/2008, recentemente innovato dal D.Lgs. 106/2009 stabilisce quali sono le figure 
aziendali che devono svolgere il ruolo di formatori e che tipo di formazione devono svolgere nei 
confronti dei lavoratori. Oltre a dirigenti e preposti, medico competente e Servizio di Protezione e 
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Prevenzione, la legge dispone che “il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva 
una adeguata informazione” (art. 36 D.Lgs. 81/2008). 

Il datore di lavoro è inoltre obbligato ad adoperare tutti gli strumenti in suo possesso per tutelare la 
sicurezza dei lavoratori attraverso: 

 Uno scambio di informazioni con il medico competente e con i Servizi di Prevenzione e 
Protezione circa i rischi presenti in azienda e che riguardano il lavoro svolto dai dipendenti; 

 Informazioni destinate ai lavoratori, che riguardano possibili esposizioni a pericoli gravi ed 
immediati, e che riguardano di conseguenza le operazioni di emergenza da eseguire. 

 

I Lavoratori stranieri 

Il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro dedica ampio spazio alla tutela dei lavoratori 
immigrati, poiché dai dati registrati negli ultimi anni si è constatato che soprattutto a causa delle 
differenze linguistiche, i lavoratori stranieri sono stati più soggetti ad incidenti all’interno delle 
aziende. Per questo motivo è stato necessario rendere ancor più chiare e comprensibili le informazioni 
e le conoscenze che questi lavoratori devono apprendere durante le fasi formative, in più le aziende 
devono dotarsi di istruzioni e segnaletica di sicurezza di facile consultazione e devono sottoporre agli 
immigrati, prima dell’impiego, delle verifiche della lingua italiana. 


